
BATTAGLIA sul Bosforo. Massa vince per

la terza volta consecutiva il Gp di Turchia, ma

la McLaren-Mercedes vende cara la pelle,

piazzandosi tra la F2008 del brasiliano e l’al-

tra rossa di Kimi

Raikkonen. Sempre

in testa al campiona-

to, ma con un margi-

nelimitatooraa7puntisull’anglo-
caraibico. Bello, il Gran premio di
Turchia. E soprattutto ricco di sor-
passi.Nonsoloperquelli realizzati
in rimonta da Heikki Kovalainen -

ritardato al via da un contatto con
la Ferrari di Kimi e costretto al box
per una foratura - ma per quello,
damanuale,chehasaputofareHa-
miltonaidannidiMassa. Facendo
tremarepermoltigirigliuominial
boxdiMaranello,dopounvianer-
voso,complice ilbottotraFisichel-
la e Nakajima e l’ingresso della sa-
fety car.
Malapauraèpassatapresto,quan-
do si è compresa la strategia, basa-
ta su tre soste, della McLaren. «Ho

avuto subito rassicurazioni dal
mio ingegnere di pista - spiega
Massa - Piuttosto, dopo l’ennesi-
ma vittoria in questo paese, dove
ho conquistato, tra l’altro, il mio
primo Gran premio della carriera
nel 2006, è davvero il caso che
chieda ilpassaporto e la nazionali-
tà turche. Un circuito fantastico,
dove devi tenere giù il piede nei
curvoni da 250 all’ora. E per farlo
ci vogliono due palle grosse così».
Magaricomequellechehamostra-
to di avere Bruno Senna nella gara
diGP2delmattino,quando,a300
all’ora, si è trovato in pieno rettili-
neo uno dei due cani entrati tran-
quillamente in pista. Brutta fine

perilpoveroanimaleeconseguen-
zeper fortunalimitateallamacchi-
naper ilnipote delgrandeAyrton.
Inconcepibile. Al di là del peraltro
giustificato entusiasmo di Massa
versouncircuitocheamamoltissi-
mo. Che ha subito festeggiato con
la famiglia, che lo segue in tutti i
granpremi, il settimosuccessodel-
la carriera.
Di ben altro umore Kimi Raikko-
nen. Il finlandese ha pagato una
brutta partenza, correndo tutta la
gara con un’ala leggermente dan-
neggiata per il contatto con Kova-
lainen. «Poteva andare diversa-
mente - ha ammesso il finlandese
-ma incompensomantengo la te-

sta del campionato. E questo è ciò
che conta». Non così rassegnato
LucaBaldisserri: «Il ragazzinociha
parzialmente fregato - così il tecni-
co bolognese - Hamilton è infatti
riuscitoapassareMassamoltopre-
sto. Ed è lì che ha costruito tutta la
sua gara e il secondo posto, che ci
haimpeditodiconquistare l’enne-
sima doppietta della stagione».
L’appetito vien mangiando. E la
Ferrari,evidentemente,nonhapa-
ura di ingrassare troppo a suon di
vittorie. Che per la cronaca sono
ora 4 su 5 Gran premi, due con
Raikkonen e due con Massa. Un
ruolino di marcia a dir poco invi-
diabile. «E un bel regalo per il mio
44esimocompleanno»haaggiun-
to l’imolese Stefano Domenicali.
Sua l’idea del nuovo corso Ferrari
cheprevede dimandare viavia sul
podiotuttigliuominidel team,an-
che semplici meccanici. Stavolta è
toccatoaFrancescoGuzzoni.Pros-
simo appuntamento a Montecar-
lo,traquindicigiorni,conleMcLa-
ren anche quest’anno favorite.
Mentre Alonso è deluso dalla Re-
nault (sesto). Tanto che i suoi con-
tatti con Honda e Bmw non sono
più un segreto per nessuno.
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Che sia un fuoriclasse è fuori di
dubbio.Apartequalchespaccona-
tadi troppo.Al quale hapromesso
di rimediare andando a festeggia-
re,questasettimana, il90˚ comple-
anno di Nelson Mandela. Hamil-
ton resta la forza principale della
McLaren-Mercedes. Ovvero l’uni-
coteamingradodiopporsiallaco-
razzata Ferrari. Parla chiaro il pun-
teggio della classifica iridata: 35
punti Raikkonen, 28 punti Massa
e il pilota delle frecce d’argento. Il
colpaccio stavaper riuscire.Anche
se iquattrosecondi scarsi chehan-
no separato Massa e Lewis al tra-
guardo, con Raikkonen a ruota, la
dicono lunga sul ritmo indiavola-
to del Gp di Turchia. «Ho provato

la soluzione dei tre pit stop - ha
spiegato il pupillo di Ron Dennis -
e il sorpasso che ho fatto ai danni
di Massa è stato davvero bello. La
mia McLaren andava meglio con
le gomme dure. Con le morbide
avevamo già visto nelle prove che
eravamo inferiori alle Ferrari. Ne-
gli ultimi giri ho faticato per con-
trollare Raikkonen, ma ho tenuto
duro. Con la Bridgestone aveva-
mo studiato una strategia con tre
sostituzioni,memorideiproblemi
che avevo avuto proprio qui in
Turchia un anno fa, quando mi
esplose una gomma. Se non altro
abbiamo fatto vedere agli uomini
del Cavallino che la spugna non
l’abbiamogettataaffatto.AMonte-

carlo, e poi in Canada, ne avrete la
conferma».
Mano ai computer, quindi, e sotto
con le gallerie del vento. A Mara-
nello così come a Woking. Sporti-
vamente, è auspicabile. Perché
non crediamo davvero che la Fer-
rari possa chiudere il mondiale in
pienaestate, come fece, nel 2002 e
poi anche nel 2004, un imbattibi-
le Michael Schumacher. In quelle
che restano, ad oggi, le più belle
stagioniper la fabbrica di automo-
bili più famosa al mondo. «Com-
plimenti alla Ferrari - ammette
Norbert Haug da casa Mercedes -.
Abbiamo creduto alla vittoria. Se
nonaltroabbiamoregalatoagliap-
passionati uno dei più bei sorpassi
visti negli ultimi anni in F1». Ma-
gari non come quello - restato fis-

so nelle cineteche degli appassio-
nati - che fece Mika Hakkinen nel
Gp del Belgio del 2000 ai danni di
Schumacher, ma è indubbio co-
me Hamilton abbia fatto vedere
che la classe è innata in piloti della
suastazza. Capaci di sfruttare sem-
pre la minima occasione. Magari
contando su quella che già si an-
nunciacomeunalotta intestinaal-
l’interno della Ferrari. «È presto
per delineare una qualsiasi scelta
all’interno del team - ha ribadito
al proposito Stefano Domenicali -.
Da sempre entrambi i piloti han-
no le stesse opportunità». Un pro-
blema che, per ora, alla McLaren
non si pone. Pur con un Kovalai-
nen che, foratura iniziale a parte,
non haaffatto l’intenzione di reci-
tare il ruolo del gregario.  lo. ba.

CSI-PIEMONTE
Consorzio per il Sistema Informativo

Estratto di bando di gara
Stazione appaltante: CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema Informativo, Servizio Gare,
Corso Unione Sovietica, 216 - 10134 Torino, Tel. 011.3165561; fax 011.3168938; indi-
rizzo internet www.csipiemonte.it, e-mail ufficio.gare@csi.it
Procedura: Procedura ristretta, ai sensi degli artt. 3 e 55 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.,
indetta con bando spedito all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea
in data 28/04/2008.
Descrizione: Gara europea per la fornitura di un sistema di sicurezza integrato anticrimi-
ne-videosorveglianza in ambienti pubblici (n. 06/08)
Importo massimo spendibile: Euro 1.667.000,00 (oltre oneri di legge)
Importo a base di gara: Euro 1.334.181,00 (oltre oneri di legge)
Oneri per la sicurezza: Euro 22.898,00 (oltre oneri di legge), non soggetti a ribasso
Criterio di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art. 53 lett. a) Dir. 2004/18/CEE e dell’art. 83 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. sulla base dei
punteggi e dei parametri indicati nei documenti di gara.
Termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione: a pena di esclu-
sione, h. 12,00 del 03/06/2008.
Il bando integrale è consultabile sul sito Internet: www.csipiemonte.it
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Massal’Ottomano, tris inTurchia
La Ferrari vince a Istanbul, terzo successo del brasiliano sul Bosforo
«Mi daranno la cittadinanza». Terzo Raikkonen, in mezzo la McLaren

Felipe Massa festeggia sul podio

Un momento della gara, con le Ferrari al comando

IL PERSONAGGIO Hamilton si ribella al dominio Ferrari. Sorpassa Massa, poi cede

Lewis, l’orgoglio dello spaccone

■ Ringrazia in italiano, Novak.
Il futuro Numero Uno del mon-
do vince gli Internazionali d’Ita-
lia che passeranno alla storia per
un piede sanguinante di Nadal,
un’agitazione di stomaco di Ste-
paneketroppimaldi schiena.Ep-
pureèilvincitorepiùnobilepossi-
bile,unavoltauscitiNadaleFede-
rer: non solo, ma Djokovic sarà -
entropochimesi -ancheilpiùfor-
te di tutti. Certi destini sono scrit-
ti.
Vince la finale dopo aver patito
un avvio emozionato, davanti a
quello che poteva essere il suo
pubblico: a 15 anni il passaporto
montenegrinononera spendibile
e l’appartenenza serba era un fre-
no alle ambizioni. Lungagginine-

gli spostamenti, problemia gioca-
re i tornei importanti. Wild Card
(inviti) negati per la pochezza del-
la federazione serba di tennis, così
squattrinatadanonpotersostene-
re le voglie del giovane Novak.
«Con papà c’informammo per
avere la nazionalità italiana, ma
non trovammo molta considera-
zione». Nell’attesa di un paisà a
cinquestelle,ci saremmoconsola-
ti. Djokovic sfiorò il nostro paese
anche quando si allenò con Ric-
cardo Piatti. Il matrimonio non si
fece per uno scrupolo di cuore del
nostro tecnico: non voleva lascia-
re Ljubcic, suo primo giocatore di
vertice. E due galli in un pollaio
fanno disastri.
La partita contro Stan Wawrinka

si fa sicura solo quando Djokovic
trova la lunghezza dei colpi. I suoi
rimbalzi, nel primo set, erano
troppocortieappetibiliper losviz-
zero. Se può colpire con i piedi
ben messi dentro il campo
Wawrinka sa fare sfracelli, specie
con il rovescio. Sotto lo sguardo
sensualecomenonmaidiGabrie-
la Sabatini, che qui fu grande e lei
sì meritevoledel passaporto italia-
no, Novak ha poi finalmente co-
minciato a a variare il palleggio,
anche alzando la palla, senza ver-
gogna. E azzardando discese a re-
te, con alterne fortune. Tanto ba-
stava per squilibrare il solido pal-
leggio svizzero. Fino all’ultimo at-
tacco, concluso in ginocchio sulla
terra, da Papa slavo.  m.buc.

POMERIGGI AL FORO Batte Wawrinka 4-6 6-3 6-3. Voleva la nostra cittadinanza

Djokovic vince nella «sua» Italia
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